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X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 94

AUDIZIONE del 18.10.2018 

Ordine del giorno: 

1- Audizione su: 

-“Lavoratori ex Enaip Puglia e relative ricollocazioni”.

Presidenza: Domenico Santorsola

Commissari presenti: Di Bari, Laricchia (in sostituzione di Bozzetti), Ventola, Maurodinoia, Morgante.

Commissari assenti: Abaterusso, Romano Mario, Franzoso.

Per la struttura della VI Commissione sono presenti: la Dirigente Dott.ssa Anna Rita Delgiudice, la dott.ssa Di Ciaula e il Sig. Semeraro.

Per la Giunta regionale: //
Partecipano all’ audizione: Padre Mero, Presidente della delegazione Trattante Enti storici e sindacati.

Alle ore 14,15 il Presidente Santorsola, da inizio ai lavori della Commissione introducendo l’argomento oggetto di audizione: la situazione relativa ai lavoratori ex Enaip e le rispettive ricollocazioni. Cede la parola a Padre Mero, Presidente della Delegazione Trattante Enti storici e sindacati. Padre mero riferisce che la conclusione dell’accreditamento dell’Enaip Puglia ha creato gravi problemi; con la Task Force si sono potuti stipulare degli accordi contrattuali infatti nel Marzo 2012 si è giunti ad un accordo quadro in base al quale tutti gli enti di formazione hanno assunto tutti gli operatori dei centri per l’impiego. Per tutti gli altri operatori doveva essere attivata la Task Force e i restanti enti di formazione attraverso un meccanismo di premialità. Alla data del 2012 risultavano 68 dipendenti ancora da ricollocare; molti di questi sono stati riqualificati anche attraverso corsi finanziati dalla Regione Puglia e inseriti nei centri per l’impiego, integrando quindi non solo gli operatori di Enaip Puglia ma anche di altri operatori, che a tutt’oggi sono a carico dei centri per l’impiego. Precisa Padre Mero che il costo di gestione degli operatori è sempre stato a carico degli enti di formazione, e la Regione contribuisce solo con una quota del 5% in favore di quegli enti che hanno preso in carico i lavoratori rimasti fuori. La Task Force inoltre ha convocato tutti gli enti di formazione per risolvere un altro problema: quello degli operatori che non potevano transitare presso i centri per l’impiago perché non avevano i requisiti adatti (mancanza del diploma o di competenze particolari). Pertanto è stata stilata una graduatoria di tutti questi operatori che è stata sottoposta all’attenzione degli enti senza obbligatorietà di assunzione, con una premialità non più garantita dalla Task Force come si era fatto precedentemente. Molti lavoratori sono stati inseriti, alcuni invece hanno rifiutato la proposta perché a tempo determinato o perchè inseriti con una qualifica diversa. Nonostante le difficoltà e considerando la carenza di formazione Padre Mero dichiara che l’operazione effettuata tra Task Force, enti e sindacati si è rivelata di grande successo. Gli enti che vogliono fare formazione, precisa Padre Mero, devono essere enti senza fine di lucro e applicare il contratto della formazione professionale. Anche la retribuzione degli operatori della formazione professionale è un elemento fondamentale da valutare, perché genera una concorrenza impari e non equa tra enti. Infatti precisa ancora Padre Mero che in Italia esistono 300 centri che possono sperimentare avendo determinate caratteristiche tra cui aver fatto già corsi di formazione. Afferma Padre Mero che la presa in carico di queste persone è stata da un lato una presa di coscienza, e dall’altro anche un impegno. Molti problemi derivano anche dalla mancanza di finanziamenti, fatto che si ripercuote sui lavoratori che sono senza stipendi, oltre a gravare anche sugli enti di formazione che non hanno altre risorse da cui attingere, ma devono anticipare comunque i contributi da versare, perché soggetti a verifiche. La delegazione trattante di cui Padre Mero è Presidente si dichiara preoccupata per la carenza di certezze; si riscontra uno stato di vera e propria crisi sia dal punto di vista contrattuale, perché a gennaio scadono i contratti, sia dal punto di vista sociale perché se ci sono 280 persone da inserire, a gennaio ne saranno tre volte di più. Padre Mero inoltre esterna la non condivisione del sistema che la Regione Puglia utilizza per fare formazione, discostandosi molto da quello precedente. Riscontra inoltre molta discriminazione nell’erogazione di finanziamenti tra gli enti di formazione, a vantaggio di enti di nuova costituzione. Padre Mero inoltre ritiene la formazione professionale uno strumento efficace per sistemare e definire molte problematiche lavorative, sottolineando che il sistema necessita di una regolamentazione sotto ogni punto di vista.

Prende la parola la consigliera Laricchia che condivide le dichiarazioni di Padre Mero finalizzate ad una migliore qualità della formazione, proponendo anche una più attenta valutazione storica degli enti di formazione al fine di un servizio migliore. 

Si associa Padre Mero sostenendo altresì che una ipotesi di controllo più accurata e una valutazione più critica va rivolta a tutti gli enti di formazione, in maniera effettiva e in egual misura. 

A questo punto prende la parola il Presidente Santorsola che ringrazia per le argomentazioni interessanti che Padre Mero ha apportato alla VI Commissione. 

Alle ore 15,15 il Presidente Santorsola dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto

 La Dirigente Servizio III e VI Commissione            Il Presidente VI Commissione

           Anna Rita Delgiudice                                          Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 15/11/2018
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